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Stampa e tv americane censurano la resistenza a consegnare i documenti 
sugli scandali finanziari che coinvolsero l'ex governatore 
Janet Reno pronta a cedere il passo all'autorità scelta da un tribunale 
Sullo sfondo il cupo episodio del suicidio di Vincent Foster 

«La Casa Bianca manipola i dossier) 
Clinton cede,fgiudice indipendente p ^ 

> 

Continua a ribollire la pentola degli scandali clinto-
niani. E sempre più calda è la storia dei legami tra i ' 
Clinton ed una S&L finita in bancarotta quando Bill . 
era governatore dell'Arkansas. Ora VAttomey Gene- -
rat Janet Reno sembra propensa ad assegnare le in- ;-, 
dagini ad un giudice indipendente. Ma i giornali '-
l'accusano di aver perduto tempo prezioso. E d'aver 
aiutato la Casa Bianca a nascondere la verità. 

; DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • CHICAGO. Janet Reno ha, 
a quanto pare, cambiato idea. 
Ed ora sembra disposta ad affi
dare ad un independent prose
cutori! sempre più rovente in-
caliamento del o s o White- • 
water». Ovvero: pare essersi 
convinta della necessità di al- ' 
meno parzialmente diradare la 
nebbia dei sospetti che circon-
dano la misteriosa storia di in- ' 
vestimenti immobiliari, < falli
menti ed illusionismi fiscali 
che, riesumata dagli anni del
l'Arkansas, sembra destinata a 
rovinare i festeggiamenti del 
primo anniversario presiden
ziale clintoniano. • •' 

Quella - - deWindependent 
prosecutore, in venta, una ben 

- strana stona. La possibilità d'u-
' na sua nomina da parte del Di- • 
- partimento alla Giustizia, di-
' pende ora, per decisione di Ja- ' 
• net Reno, dal rinnovo d'una ;"• 
' legge - YIndependent Counsel * 
' Act, appunto - che, fino a ieri, r 
- era appoggiata dai democrati
ci e chiassosamente osteggiata * 
dai repubblicani. Ed assai"' 

.,' chiare, fino a ieri, èrano le li- .;• 
- nee di demarcazione tra i due : 
' schieramenti: da una parte chi '-
. aveva a suo tempo sostenuto i '•; 
. lavori della Commissione Wal- '• 
* sh - quella che nel corso di '. 
" molti anni Indagò senza molta f 
,' fortuna sulle implicazioni dello 

scandalo Iran-contra -; e, dal
l'altra, coloro che l'avevano vi

lipesa come strumento di ven
detta politica e di sperpero del 
pubblico danaro. Ora, nel -
montare degli scandali finan- "•• 
ziari legati al recente passato i 
di Bill ed Hillaiy Clinton (che, 
veri o falsi, sono comunque '. 
ben poca cosa rispetto all'Iran-
contra) 1 repubblicani sembra- . 
no aver decisamente cambiato 
idea. E. improvvisamente assa
liti da dilaniami dubbi, anche i 
democratici paiono voler criti- :'• 
camente riconsiderare le pro
prie previeposizioni.' ..-••. 

Comunque sia, questa è l'ul- , 
lima posizione espressa dal-
VAttomey Cenerai: che il Con- . 
gresso rinnovi la legge ed io 
nominerò un giudice indipen- -
dente. Ma assai improbabile è 
che questa «svolta» riesca a di-, 
radare le nubi addensatesi nei 
cieli del Dipartimento alla Giù-
stizia. Intanto perchè - come 
faceva rimarcare ieri ih un edi
toriale il New York Times- Ja
net Reno non ha alcun biso
gno d'aspettare il rinnovo della \ 
legge. Il vecchio Independent 
Counsel Act è infatti - seppure '• 
in via di scadenza - perfetta- ' 
mente valido. E forte è il dub- • 
bio - npreso len un po' da tutti 
gli organi di stampa - che la 

manfrina di questi giorni sia in 
effetti servita solo a «regalare 
tempo prezioso alla Casa Bian
ca». . . • ' • : • • - ' .•• •-

Una decina di giorni fa, in
fatti, gli uomini del presidente 

• avevano con certa solennità 
annunciato . la decisione • di 
•consegnare al Dipartimento 

" alla Giustizia tutte le carte rela
tive al caso Whitewater». Ma è 
presto apparso chiaro quanto 

': relativo fosse quel termine -
•tutte» - e, soprattutto, quanto 
poco un simile gesto avrebbe • 
contribuito a chiarire i termini 

. della vicenda. Quello.che han-
• no infatti munificamente con
cesso Bill ed Hillary Clinton, al
tro non è che il passaggio delle 

' carte da cassetti dove venivano 
tenuti rigorosamente segreti -
quelli della Casa Bianca - ad 

! altri cassetti (quelli del Diparti
mento alla Giustizia) non me-

: no ermeticamente chiusi. Ed i 
tempi impiegati per questo 

l> modestissimo trasloco - anco
ra ieri i portavoce della presi-

; denza hanno parlato di «rac
colta in corso» - sembrano 
avallare l'ipotesi d'una non di
sinteressata selezione del ma-
tenale 

Troppe, in verità, sono an
cora le domande senza rispo-

; sta. Perchè - si chiedeva ieri -". 
David Rosenbaum , sul : New J 
York Times - la Casa Bianca si ''• 

' rifiuta di dire quali documenti '.' 
s'appresta a consegnare? Per- £ 

' che questi documenti si trova- '-
[ vano negli uffici di Vincent Fo- ." 
; ster (il consigliere-amico di O 
•: Clinton suicidatosi lo scorso '..-', 
- luglio)? E perchè questi docu- ? 
,, menti non sono stati conse- ,',' 
; gnati a chi indagava sul suo j . ' 
• suicidio? Tutto quello che gli , : 
-.' uomini di Clinton hanno fin ;? 

qui saputo dire, nel difendere '•'• 
la procedura seguita, è che es- " 
sa «protegge la privacy del pre- ;'•' 
sidente». Tesi piuttosto malde- '.}; 
stra in un paese dove le regole ''' 

;• della politica già hanno co- *: 
-., stretto Clinton ad esporre tutti i "; 
. panni familiari, puliti o sporchi £ 
' che fossero: dai dettagli sul -, 
v parto di Chelsea alle malattie ;.' 
' della madre. I media Usa, in ^ 
•. ogni caso, hanno ormai annu- ;,, 

sato puzza di bruciato. E que-
. sta vicenda, contrariamente a ;'• 

quella degli exploit sessuali di.?-
• Clinton a Little Rock, non sem- ',( 

bra davvero destinata a svanire 
nel nulla La ministra della Giustizia americana Janet Reno 

I12CAS0 In occasione del cinquantesimo della sbarco negato l'invito alla Germania 
Londra e Parigi preparano la celebrazione solo per i paesi vincitori della II guerra mondiale. Per Kohl uno smacco diplomatico 

Bonn perde la battaglia bis di Normandia 
La Gemìania~rìori sarà rappresentata ai festeggia
menti del 5Q!\anniversaTio dejlo sbarco in Norman
dia. Il' presidente" francese e il premier britannico 
hanno respinto la proposta di un gesto di «riconci
liazione» avanzata dal cancellière di Bonn. Uno 
smacco diplomatico per Helmut Kohl, che aveva in
sistito per mesi. I tedeschi parteciperanno alle cele
brazioni del cinquantenario della fine della guerra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -- ' 
... -•: PAOLO SOLDINI 

- V» -v...... 

,'$,**. -,̂ * )''**~ ,'v'„y- *n«r 

,'-«5%.','" 

• i BERLINO. ' Il «giorno più ' 
lungo» lui non ci sarà. Il 6 giu
gno sarà a Bonn, o da qualche ' 
altra parte, ma non su quella . 
spiaggia della Normandia do- '• 
ve, clnquant'anni fa, avvenne 
lo sbarco che ' segnò l'inizio ' 
della fine della seconda guerra 
mondiale e del nazismo. E dio 
sa se avrebbe voluto esserci : 
Helmut Kohl a quella celebra-
/ione...Francesi e britannici. 
però, sono stati categorici: il 6 
giugno è l'anniversario d'una ' 
vittoria e, col permesso del ; 
cancelliere, festeggiarlo spetta 
solo a chi ha vinto. I tedeschi : 
saranno invitati l'anno dopo, •-' 
quando si tratterà di ricordare '' 
il cinquantesimo della capito- . 
lazione del Reich e della fine .. 
della guerra: Il ci sarà posto an-
cheperivinti. • 

La notizia del «non invito» al ' 
capo del governo tedesco è ", 
stata data, tra l'altra sera e ieri, '. 
da Londra e da Parigi. E certo \ 
non è giunta inattesa alla can- , 
celleria di Bonn. Sono mesi, 
forse addirittura più di un an-
no, infatti, che la Germania sa ; 
di aver perso pure questa di , 
battaglia di Normandia, meno , 
cruenta e meno influente sui -
destini del mondo ma non ; 
proprio inessenziale sul piano , 
dei rapporti diplomatici. La. 
questione è stata risolta, a suo t 
tempo, dopo un braccio di fer
ro discreto (non abbastanza 
però perché non ne trapelasse ; 
qualche particolare) e che de- • 
v'essere stato abbastanza ruvi
do. Non è un mistero che Kohl ; 
alla presenza sua, e magari di 
qualche veterano della batta
glia vera, ci teneva e molto. t 
Avrebbe voluto ripetere, alla 
grande, il gesto di Verdun, ; 
quel momento di raccogli- -
mento mano nella mano con ; 
Mitterrand sui campi in cui te- • 
deschi e francesi s'erano mas
sacrati nel 1914 le cui immagi
ni fecero il giro del mondo e 
che debitamente figurano in 
ogni opuscolo dì propaganda 
sulle imprese politiche -del " 
cancelliere. Un rito di riconci
liazione in una liturgia che a -
Kohl è particolarmente cara, • 
s|>ccie quando può ingraziarlo 
agli occhi di quei tedeschi che 
di aver perso la guerra cln
quant'anni fa ancora non sica- -
licitano (non sono molti ma 
votano compatti) e di quelli 
che - nella memoria . storica 
mettono tutti sullo stesso cai- , 
dcronc, aggressori e aggrediti 
d'un tempo, morti per conqui
stare il mondo nel nome di Hit

ler e morti per difendere e ri
conquistare la libertà. Insom
ma, proprio la «confusione» 
che i britannici, i francesi e gli 

: americani (molto defilati nella 
preparazione •< dell'evento) 
hanno voluto evitare, organiz-
zando una cerimonia in cui la 
pietà vale per tutti, ma il ricor
do consolante d'una battaglia 
vinta contro gli orrori d'una 
spietata tirannia spetta solo ad 
alcuni, quelli che stavano dalla 
parte giusta. D'altronde a suo 
tempo, quando si ra reso con
to del fatto che la sua presen
za, da solo, accanto ai capi 
delle nazioni vincitrici non sa
rebbe stata mai accettata. Il 
cancelliere aveva > proposto 
che alla commemorazione ve
nissero invitati capi di stato e 
leaders politici di tutte le parti 
del mondo. Proposta respinta, 
anche questa: alla celebrazio
ne del D-day parteciperanno, 
con i veterani, le rappresentan
ze militari e, si prevede, mi
gliaia e migliaia di cittadini at
tratti da una parata militare 
senza precedenti, la regina Eli
sabetta. il presidente Clinton, 
Mitterrand, Major e forse i pri-

: mi ministri di Polonia, Austra
lia, Nuova Zelanda e Canada, 

' paesi che contribuirono con 
proprie truppe allo sbarco. 

Né la cancelleria, né il porta-
' voce del governo, né II ministe
ro degli Esteri, ieri, -. hanno 

• commentato in alcun modo le 
' notizie provenienti da Londra 
e da Parigi. Ma il modo stesso 

• in cui esse sono state date la
scia intuire il lavorio diplomati
co che ha preceduto, probabil
mente anche per ridurne l'im-

: patto sull'opinione pubblica, il 
•non invito». Il primo ministro 

•britannico Major ha detto che 
^ il cancelliere Kohl «è d'accor
do sul fatto che i tedeschi non 
saranno . rappresentati», • la
sciando chiaramente intende
re, cori quelia formula, che lui 
lo aveva chiesto e gli 6 stato ri
fiutato. Mitterrand a sua volta, 
parlando ieri con i giornalisti, 
ha affermalo che la «prevedibi-

" le assenza» delle autorità tede
sche potrà essere «corretta» da 
un «segnale importante che 
verrà dato altrove per mostrare 
che la Germania è amica della 
Francia ed è entrata nel cam-

• pò delle nazioni democrati
che». Un'allusione all'invito, 
che sarebbe stato già trasmes
so, per celebrazioni comuni 
del cinquantennale della fine 
della guerra. Che dovrebbe ba
stare a placare le presumibili 
ire del cancelliere tedesco. 

Un'Immagine dello sbarco In Normandia 

Sorteggio tra 67.000 malati per sperimentare un farmaco contro la sclerosi a placche 
La Berlex laboratories si difende: «Era l'unico modo per scegliere» : 

Lotterìa Usa per vivere o morire 
Hanno scelto con la lotteria i malati cui dare la 
speranza sperimentando un nuovo farmaco che " 
blocca la sclerosi a placche e quelli da condan- ; 
nare a una morte lenta e inesorabile. Una beffa 
atroce o come sostiene la grande industria farma
ceutica che ha avuto l'iniziativa, l'unico modo per 
distribuire in modo equo le 17.000 dosi disponibi
li tra 67.000 malati pronti a tutto? .-:: : ; ; > •;' ; 

' •-'•'. ' ' v : - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE" ' 
SIEQMUNP OINZBERQ 

• • NEW YORK. * A sorte chi 
potrà vivere o dovrà morire. 
Premio della lotteria il diritto 
per i malati di sclerosi a plac
che, di far da cavie al Bctasero-
ne, una delle nuova meraviglie 
dell'ingeneria bio-genetica, il 
primo farmaco che promette 
di arrestare - anche se non an
cora di curare - la terribile ma
lattia che lentamente distrugge 
le fibre nervose del cervello. 
L'idea di questo particolarissi
mo tipo di selezione è venuta 
alla Berlex Laboratories, la di-

• visione americana della Sche-
' ' ring, il gigante farmaceutico te

desco, che ha avuto l'autoriz-
... zazione a sperimentare in vivo 
: il prodotto di cui vanta la sco

perta. Erano in grado di pro-
. durre dosi sufficienti a iniziare 
, il trattamento per 17.000 pa

zienti, hanno estratto a sorte 
' tra i ben 67.000 volontari che si 

erano fatti avanti. ' • 
. 1 primi estratti sono i primi 

•'.- ad essere curati. Coloro i cui 
nomi sono finiti abbinati a nu-

' meri bassi hanno cominciato a 

ricevere un paio di mesi fa le 
dosi del costosissimo Betase-
rane (il trattamento costa 989 ; 
dollari al mese, • quasi 
1.700.000 lire). Coloro che 
hanno numeri fino 40.000 po
trebbero dover aspettare un 
anno intero ancora. Per gli altri 
praticamente non c'è nemme
no la speranza di poter comin
ciare la cura più avanti: nel 
frattempo le loro condizioni 
saranno tanto peggiorate che 
non servirà più. O, peggio an
cora, gli sperimentatori non 
avranno più alcun interesse a 
provare il nuovo farmaco su di 
loro. . - •• ,--...• - -' 

Prima arrivano i capogiri, 
poi si appanna la vista, si per
de la sensibilità, si comincia ad 
essere incontinenti, infine la 
paralisi progressiva porta alla 
morte. Per essere ammessi alla 
lotteria bisognava già essere in 
grado di dimostrare di essere 
nelle fasi iniziali della malattia, 
presentare un certificato medi
co e dimostrare di essere in 

. grado di percorrere 100 metri 
senza assistenza e senza stra
mazzare al suolo. Se ce la fa
cevano ora non è detto siano 
ancora in grado di farlo da qui 
ad uno. due anni. ... •..-.-..-<. 

«Sono contenta di avere avu
to il numero 109. Il mio dottore 
mi ha detto che ci sono pa
zienti che sarebbero pronti ad 
ammazzare pur di poter inizia
re questo trattamento. Ma so
no convinta che sarebbe stato 
più giusto cominciare a curare 

. chi sta peggio, non chi sta me- ; 
glio», dice al «New York Times» [ 

' Loia Rector, una delle pazienti ' 
più fortunate. --::•.-..,.,.,.-.-• "•:-}: 

Per alcuni è un'atroce sele
zione in stile Auschwitz. Per la ' 

"•; Berlex è il metodo più giusto : 

ed efficace cui si poteva ricor
rere. Ci sono ragioni oggettive 
per cui non sarebbe stato pos- ì 
sibilo avere rapidamente tutte . 
le dosi necessarie al trattamen
to dei circa 300.000 affetti dalla • 
malattia negli Usa. È stata lenta 
l'approvazione da parte della 

autorità. È lenta la produzione, 
che richiede l'iniezione di geni 
umani in batteri fecali e un lun-

• go processo di fermentazione 
- naturale. - - ••> - •. 

Con teutonico puntiglio, alla 
Berlex insistono che cosi la se-

• lezione è stata equa. «Posso 
. garantire personalmente che 
• non c'è stato nessun favoriti-

•... smo, per quanto uno potesse 
> vantare raccomandazioni o si 

dicesse disposto a pagare. Gli 
••: abbiamo riposto: "No, signor 

governatore non possiamo ac
contentarla. No onorevole, ci 

. dispiace, è impossibile"», rassi
cura il vicepresidente dell'a-

' zienda, Jeffrey Latts. Giurano 
anche di aver tenuto conto 
dell'equità economica: i pa
zienti estratti a sorte saranno 
rimborsati dalle loro assicura
zioni private o, nel caso che 
non siano assicurati, riceve
ranno le cure gratis o paghe
ranno a seconda delle loro 
possibilità. Sarà, ma resta 
qualcosa che fa venire il grop
po in gola. .... 

Bufera su Pasqua 
«Una montatura 
la maxi retata Fis» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• • PARIGI. Era il 9 novembre 
scorso, e Charles Pasqua gron
dava soddisfazione davanti al
le telecamere. All'alba aveva • 
lanciato un'operazione in 
grande stile. Una retata di 
estremisti, gente del Fis, il fron
te islamico algerino. Un centi- .è 
naio di persone era caduto y 
nella rete. Avevano sequestra
to, raccontò Pasqua, docu
menti compromettenti. L'at
tenzione dei media fu tutta per 
colui che sembrava il capofila ' 
dell'organizzazione definita 
terroristica: Moussa Kraouche, 
34 anni, in Francia dal 1978. 
Dietro l'aspetto tranquillo di 
un esperto di informatica si ce- :. 
lava, assicurava il ministero 
degli Interni, un pericoloso 
agitatore. C'erano anche le 
prove, trovate nei cassetti di 
casa Kraouche a Tavemy: co
pia di una lettera di rivendica
zione firmata GIÀ, «gruppo 
islamico armato»; copia di una 
lettera che i rapitori avevano -
consegnato a Michèle Theve-
not, un'impiegata dell'amba
sciata francese ad Algeri se
questrata e liberata con due 
colleghi qualche giorno prima; 
copia di un comunicato del 
Consiglio supremo delle forze 
annate islamiche. Tutti docu
menti che non potevano esser 
finiti in casa di Kraouche se 
non per via diretta tra i gruppi 
terroristi e l'uomo in questio
ne. Kraouche venne incarcera
to e accusato di associazione a ' 
delinquere «in relazione con . 
un'impresa terroristica». Era 
stato rimesso in libertà il 2 di- " 
ccmbre su decisione della Cor- ^ 
te d'Appello parigina, in attesa ' 
di giudizio. ; 

Ieri, due mesi dopo i fatti, è 
scoppiata la bomba. Quei do
cumenti pare proprio che non -
venissero da qualche rifugio • 
segreto degli estremisti algeri
ni, colpevoli di rapimenti e or
mai molti omicidi. È molto più 
probabile ' che vengano da -
.qualche ufficio di polizia, por
tati a bella posta nel domicilio 
di Kraouche per inguaiarlo e , 
imbellire l'operazione (che in -, 
verità, a parte il battage pubbli
citario, non aveva dato' alcun -
frutto: quasi tutti furono rapi
damente liberati e non si senti 
più parlare delle armi che "sa
rebbero state trovate). La sco- : 
perta si deve ad un ispettore di 

polizia giudiziaria, il quale ha 
riscontrato strane somiglianze 
tra i documenti sequestrati in 
casa di Kraouche e gli originali 
che si trovavano, guarda caso, 
nel dossier imbastito da un 
giudice d'istruzione che inda- '• 
gava : sull'assassinio di due 
geometri francesi avvenuto in 
Algeria nel settembre scorso. 
Ad un esame più attento i do
cumenti trovati da Kraouche 
presentavano le stesse tracce, 
gli stessi segni di quelli che "' 
aveva il giudice. Insomma fo- : 

tocopie. La cosa appare chiara : 
soprattutto pcrquel che riguar- < 
da la copia del messaggio affi
dato a Michèle Thevenot, pie
no di minacce verso i francesi 
e gli stranieri che risiedono in ' 
Algeria. I poliziotti avrebbero 
dunque «trovato» in casa di 
Kraouche documenti di cui di
sponevano nei loro uffici. 'v_.-_. 

Non vi sono elementi per • 
chiamare in causa la respon
sabilità diretta di Charles Pa
squa. Lo stesso avvocato di 
Kraouche, Jacques Vergés, 
non dà credito all'idea che il v 
ministro si sia personalmente 
impelagato in questa storiac
ela da commissariato. É più 
probabile che qualche funzio- : 
nario, consapevole del magro 
bottino che avrebbe ricavato ; 
dalla retata, si sia voluto dimo
strare più zelante del necessa-! 

rio. «Il ministro - dice l'avvoca- • 
to Vergés - ama i piatti piccan- : 
ti. Quell'operazione non era 
abbastanza piccante, e qual
cuno ha pensato bene di ag- ; 
giungerci del pepe». Charles . 
Pasqua era ieri su tutte le furie, ', 
e ci teneva a tarlo sapere. Ha 
affidato in via d'urgenza un'in- • 
chiesta all'ispettorato naziona
le di polizia, la «polke des poli-
ces». Due mesi fa aveva infatti :• 
brandito l'esito della retata co
me faceva tra l'86 e 1*88, quan
d'era già ministro degli Interni 
e veniva soprannominato «il 
terrore dei terroristi»: cari com- , 
patrioti - era il suo messaggio •• 
.- state tranquilli pere he alla '. 
vostra sicurezza ci penso io. 
L'operazione era servita inoltre . 
per dimostrare l'ostilità del go
verno francese verso il Fis, in 
un difficile gioco di equilibrio 
con le autorità algerine. Quan
to emerso ieri getta un'ombra 
pesante sulla reale efficacia e 
attendibilità dell'azione del 
ministero degli Interni. 

Accordo tra Olp e Giordania 
Liberati 101 palestinesi 
Gesto distensivo di Rabin 
per riavvicinare Arafet 
Israele libera 101 detenuti palestinesi a due giorni 
dalla ripresa dei negoziati con l'Olp: «un gesto di 
buona volontà per rasserenare il clima diplomatico»,. 
precisano le autorità israeliane. Intanto da Amman 
giunge una schiarita nei difficili rapporti tra i palesti-, 
nesi e la Giordania. Dopo tre giorni di trattative, sigla
to un accordo che pone fine ali- -«guerra delle ban
che»: cooperazione per ricostruirei Territori. ..; ".•'/ 

Mi Un gesto di buona volon
tà, nulla più. Ma questo gesto ' 
può migliorare il clima della 
prossima sessione del nego
ziato con l'Olp: in questi termi- ; 
ni le autorità israeliane hanno •; 
motivato la decisione assunta : 
ieri di rilasciare 101 detenuti 
palestinesi, in gran parte attivi
sti di «Al Fatah» e del Partito del 
popolo, gruppi schierati a fa- . 
vore del processo di pace, il ri
tomo dei 101 attivisti palestine
si è stato accolto con soddisfa
zione nei Territori, ma senza •'. 
scene di entusiasmo, anche 
perchè, si ricorda, nelle carceri 
israeliane vi sono ancora 12 . 
mila palestinesi di cui l'Olp 
chiede la liberazione. D'altro 
canto, è stato lo stesso ministro -' 
della polizia israeliano Moshe ' 
Shahal a circoscrivere la porta
ta dell'iniziativa: «Volevamo 
soltanto - ha spiegato - mi
gliorare l'atmosfera alla vigilia 
della ripresa dei negoziati». In
somma, la libertà dei 101 è un 
piccolo tassello di quella di
plomazia itinerante e «telema
tica», giocata cioè a colpi di fax 
tra Gerusalemme e Tel Aviv, 
che ha segnato i mesi successi
vi all'intesa di Washington tra 
Rabin e Arafat. Lunedi si ripar
te da Taba. dieci giorni dopo 
la contraddittoria conclusione 
dei colloqui del Cairo tra il mi
nistro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres e il numero due 
dell'Olp, Abu Mazen. Nella ca
pitale egiziana, Israele e Olp 
avevano raggiunto una scric di • 
intese sulle modalità di transito 
ai valichi di accesso alle zone 
di autonomia e sulle dimensio
ni dell'enclave palestinese di 

Gerico. Questi argomenti -
preannunciano pero i palesti
nesi - sono destinati ad essere 
nuovamente affrontati a Taba, 
dato che le intese di massima 
del Cairo devono essere anco
ra perfezionate. A Taba, inol
tre, dovranno essere essere di-
scussse ancher altre questioni ' 
che nelle sedute precedenti si 
erano rivelate alquanto spino- • 
se: fra queste vi sono le dimen- '. 
sioni della polizia palestinese -
e il tipo di armi che saranno di
stribuite agli agenti, la prote- • 
zione degli insediamenti ebrai
ci a Gaza e le funzioni che ver
ranno assegnate al Consiglio 
dell'autonomia palestinese. 
Mentre tra israeliani e palesti
nesi si affilano le «armi diplo
matiche», una prima schiarita , 
rasserena i rapporti, non pro
prio idilliaci, tra l'Olp e la Gior
dania. Dopo tre giorni di inten- „ 
se trattative, i delegati di Arafat 
e quelli di re Hussein hanno • 
raggiunto ad Amman un ac
cordo per un'«ampia coopera
zione» bilaterale durante li pe
riodo dell'autonomia di Gaza e 
Gerico. In questo modo le due 
parti sembrano aver chiuso la 
«guerra delle banche» scoppia
ta all'indomani della firma de
gli accordi di Washington. La i 
posta in gioco era il ruolo della 
Giordania nella ricostruzione 
economica dei Territori. Il 
compromesso raggiunto parla 
di una riapertura delle banche 
giordane nei territori occupati, ' 
chiuse nel 1967, e della crea
zione di un comitato giordano-
palestinese per la supervisione ' 
delle politiche finanziarie, mo
netarie e bancarie nei Tenito
ri. GU.D.C. 


